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Bo ogna
conversione missionaria

Il buon mercante 
e la perla preziosa
Le parabole hanno la straordinaria capacità di offrirci 
una pluralità di significati, diversi ma mai opposti, che 
arricchiscono continuamente la nostra comprensione. 
In questo ultimo periodo nella liturgia è risuonata ri-
petutamente la parabola del mercante alla ricerca del-
la perla preziosa (Mt 13, 45-46): chi è il mercante di cui 
si parla? Certamente in esso deve riconoscersi l’uomo 
che è alla ricerca del senso profondo della sua vita; tra 
le molte risposte l’unica per cui vale la pena giocarsi 
tutto è il Regno di Dio.  
Ma non è questo l’unico significato: il vero mercante è 
Gesù, perché è lui che riconosce in ciascuno di noi un 
valore inestimabile, per cui ha dato la vita anche per 
me soltanto. Lo dichiara con diversa immagine ma con 
uguale significato la parabola della pecora smarrita (Lc 
15, 3-7): per l’unica pecora smarrita il pastore, Gesù, ha 
lasciato le altre 99 nel deserto ed è venuto a cercar-
mi. Lo ripete l’apostolo Paolo: «Questa vita nella car-
ne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha ama-
to e ha dato se stesso per me» (Gal 2, 16).  
Dimostriamo di essere competenti quando riconoscia-
mo a ciascuno la sua dignità incomparabile, motivo 
dell’incarnazione e primizia del Regno nella storia. 

Stefano Ottani
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DI LUCA TENTORI E  
MARCO PEDERZOLI 

Torna anche quest’anno il 
«Ferragosto a Villa 
Revedin», l’ormai 

storico appuntamento 
dell’estate bolognese giunto 
alla 69ª edizione e che si 
svolgerà da domenica 13 a 
martedì 15 agosto nei locali 
e nel parco del Seminario 
arcivescovile (Piazzale 
Bacchelli, 4). Il filo rosso 
della tre giorni sarà «La 
Provvidenza», prendendo 
spunto dal 150º 
anniversario dalla morte di 
Alessandro Manzoni. «In 
questa occasione - spiega 
monsignor Marco 
Bonfiglioli, Rettore del 
Seminario arcivescovile - 
proveremo a riflettere sulla 
Provvidenza e, in particolare, 
su come sia possibile leggere 
la storia attraverso di essa 
perché avvolta, 
accompagnata da quella 
presenza del Signore che non 
viene mai meno. La nostra 
vita non è buona o cattiva a 
secondo di come si presenta: 
è sempre una storia di 
Salvezza in cui Dio opera. Ci 
sono difficoltà e dolori che ci 
ricordano il mistero della 
croce, ma non viene meno 
l’orizzonte della risurrezione. 
Questo sguardo con la 
Provvidenza ci aiuta a far 
rifiorire la speranza». Oltre al 
Manzoni e ai suoi «Promessi 
sposi», ai quali sarà dedicata 
la mostra «Il sugo della 
storia», il tema della 
Provvidenza sarà declinato 
anche in termini più recenti 
e «bolognesi». Ad esempio 
con il ricordo di don Mario 
Campidori, a vent’anni dalla 
scomparsa ma anche 
raccontando la storia di Eva 
Lappi, la giovane di 
Casalecchio diversamente 
abile assistita da famigliari e 
amici. Proprio a loro sarà 

Un momento della Festa di Ferragosto a Villa Revedin degli scorsi anni (foto Schicchi)

Da domenica 13 a 
martedì 15 agosto 
in Seminario  
il tradizionale 
appuntamento 
quest’anno il tema 
è la Provvidenza, 
ricordando 
Alessandro 
Manzoni. Il giorno 
dell’Assunta alle 18 
nel parco la Messa 
dell’arcivescovo 

è chiamato ad abbandonare 
questa vita terrena. Ricchezza 
che non è costituita solo da 
beni materiali, ma anche 
dall’amore e dai beni 
spirituali che hanno 
contribuito a generare, a far 
crescere e a rendere speciali 
legami e relazioni che 
restano vivi nel profondo del 
nostro essere. Questi beni 
così preziosi nel caso di don 
Mario Campidori sono la 
testimonianza di una fede 
salda e perseverante, una 
speranza certa e una carità 
operosa che hanno permesso 
alla luce di Dio di filtrare fra 
le fragilità umane e 
illuminare tante vite». 
«L’edizione di quest’anno - 
commenta monsignor 
Bonfiglioli - vuole raccontare 
storie forti, impegnative, ma 
all’interno delle quali è 
possibile rintracciare i frutti 
di un amore incredibile».  
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dedicata la tavola rotonda 
che domenica 13 agosto alle 
18 inaugurerà «Ferragosto a 
Villa Revedin» 2023, subito 
dopo la Messa che 
monsignor Bonfiglioli 
celebrerà nella cappella del 
Seminario alle ore 16, ed 
intitolata «Il filo che la 
Provvidenza ci mette nelle 
mani». All’incontro, al quale 
parteciperà il cardinale 
Matteo Zuppi, interverrà 
Massimiliano Rabbi, 
presidente della Fondazione 
«Campidori», e la famiglia di 
Eva Lappi. A moderare 
l’incontro il giornalista 
Alessandro Rondoni, 
direttore dell’Ufficio 
comunicazioni sociali 
dell’Arcidiocesi di Bologna. 
«Quando si parla di eredità - 
dice Massimiliano Rabbi 
della Fondazione don Mario 
Campidori - si pensa a 
qualche ricchezza che ci 
viene lasciata in dono da chi 

Festa di Ferragosto 
a Villa Revedin

I ragazzi bolognesi alla Gmg di Lisbona 

È iniziata nella notte di sabato 29 alle 23 l’avventura 
dei 900 giovani della diocesi di Bologna alla 37ªª Gior-

nata Mondiale della Gioventù di Lisbona. La Messa è sta-
ta presieduta dal cardinale Matteo Zuppi nella chiesa 
del Corpus Domini dalla quale è poi partito il corteo di 
pullman alla volta del Portogallo. «Vogliamo iniziare 
questo viaggio - ha detto il cardinale nell’omelia - con 
il miglior compagno che c’è, il miglior pellegrino: Lui 
che ci aspetterà, ci anticiperà, ci aiuterà a camminare 
per strada, ci aiuterà a ritrovarla». Dopo sedici ore, ver-
so le 17.30 di domenica 30, il corteo dei pullman bolo-
gnesi raggiunge il Santuario di Lourdes. In serata alla 
spianata delle processioni, i giovani sperimentano un 
primo assaggio di Gmg perché per decine di migliaia 
di coetanei il Santuario delle apparizioni diventa la 
porta di accesso alla penisola iberica. La fiaccolata 
con la preghiera multilingue del Rosario, un momen-
to di condivisione gioiosa ma anche la preghiera not-
turna alla grotta. La necessità di spezzare il viaggio con 
la sosta nei Pirenei francesi è diventata l’occasione di 
una preghiera comunitaria di affidamento alla Ma-
donna. Proprio la Madre del Signore ispira la Gmg, al-
la quale il Papa ha assegnato il tema: «Maria si alzò 
e andò in fretta». 
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Giovani 
protagonisti 
in un incontro

L’entusiasmo dei giovani è 
contagioso e dà speranza. Le 
immagini giunte in questi 

giorni dalla Gmg a Lisbona 
descrivono non solo la forza di una 
presenza ma, soprattutto, la voglia di 
un nuovo inizio. Consapevoli del 
proprio cammino di vita, quei giovani 
provenienti da tutto il mondo, di cui 
900 da Bologna, sono una notizia che 
conforta, specie dopo gli anni della 
pandemia, dell’alluvione, con la 
guerra in corso e la crisi economica 
che colpisce famiglie e attività. Si 
tratta di un seme di pace gettato, 
insieme al Papa e in tanti altri 
momenti, che fiorisce nell’incontro 
con un’esperienza più grande. La 
capacità di ascoltare, di discernere e di 
decidere ciò che è importante per la 
propria vita è una traiettoria che 
immette freschezza, gioventù e che 
aiuta tutti. I giovani sono veloci, 
hanno fretta di capire, la loro 
sollecitudine cerca un paragone per 
confrontarsi, sprigionare la propria 
voglia di vita, per maturare scelte 
durature e impegnative. Saranno pure 
una minoranza, ma la loro creatività 
porterà semi di speranza per gli altri 
giovani, quelli di una generazione per 
molti versi sconosciuta e «bastonata» 
nel fiore della vita dalle limitazioni 
degli anni della pandemia. Anche 
l’Arcivescovo, con altri sacerdoti ed 
educatori, ha seguito in Portogallo i 
giovani e li ha esortati a sognare, a 
cambiare sé e il mondo, a inseguire i 
propri desideri dentro amicizie vere e 
che durano, in un’esperienza di fede e 
nell’attenzione all’altro, a quel «noi» 
dove il proprio «io» si sviluppa fino in 
fondo. In queste settimane di vacanze 
è un richiamo per tutti a vivere 
esperienze significative anche al mare, 
in montagna, in famiglia e con gli 
amici, in un tempo più lento per 
curare se stessi e le relazioni con gli 
altri. E per meravigliarsi di ciò che il 
creato manifesta sorprendentemente e 
gratuitamente. Come da tradizione, a 
Ferragosto a Villa Revedin vi sarà 
l’offerta di un luogo accogliente, al 
fresco del Parco del Seminario 
arcivescovile, con testimonianze, 
mostre, spettacoli, momenti 
conviviali e la celebrazione 
dell’Assunta. Bologna ha ricordato 
mercoledì 2 agosto il 43° anniversario 
della strage della stazione, una ferita 
che continua ad alimentare la ricerca 
della verità e il bisogno di non 
disperdere il senso della comunità e 
dell’ordinamento civile e 
democratico. Il tempo dell’estate, 
dunque, può essere utile a nuovi passi 
giovani e a riscoprire il rapporto con 
la realtà, cercando l’orizzonte della 
propria vita nell’incontro con altri e 
con un Altro più grande. 

Alessandro Rondoni

IL FONDO

Sabato 9 settembre alle 
9.30 in Seminario è 

convocata l’Assemblea 
diocesana con la 
presentazione delle linee 
guida per il piano pastorale 
2023-2024. Come già 
avvenuto negli scorsi anni, 

prima della presentazione 
al presbiterio durante la 
Tre Giorni del Clero, tutto 
il Popolo di Dio è 
convocato per conoscere 
le linee guida del piano 
pastorale 2023-2024.  
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Sabato 9 settembre in Seminario 
le linee guida del piano pastorale

Buone vacanze 
dalla redazione 

Dopo la pausa estiva, 
Bologna Sette 

riprenderà le 
pubblicazioni 
domenica 3 settembre. 
La redazione porge a 
tutti gli affezionati 
lettori i migliori auguri 
di buone vacanze. Il 
settimanale tornerà 
nelle edicole e in 
diffusione nelle 
parrocchie, nonchè in 
versione digitale, come 
dorso di Avvenire, la 
prima domenica di 
settembre per 
continuare a raccontare 
la vita della città, delle 
comunita  e della 
Chiesa bolognese. 

BOLOGNA SETTEIl ricordo di Vittorio Prodi
DI STEFANO OTTANI 

Dal 1986 al 1992, per due 
trienni, Vittorio Prodi è 
stato presidente diocesa-

no dell’Azione Cattolica di Bolo-
gna, con me al suo fianco come 
assistente; non posso non espri-
mere tutta la mia gratitudine per 
il bene ricevuto e riflettere sulla 
sua testimonianza in quella sta-
gione ecclesiale e sociale. Vitto-
rio e Sandra, sua moglie, si era-
no avvicinati all’Ac come educa-
tori dei ragazzi nella parrocchia 
di S. Anna. Era un periodo viva-
ce per questa giovane comunità 
subito fuori porta, di cui parro-
co allora era don Guido Busi e 
cappellano don Arturo Testi, ric-
ca di famiglie in crescita. Entram-
bi docenti universitari, genitori 

di quattro figli, erano pienamen-
te inseriti nella vita parrocchiale 
e partecipavano quotidianamen-
te alla Messa; con il loro stile in-
confondibile prendevano molto 
sul serio il servizio ecclesiale, se-
guendo fedelmente il progetto 
formativo dell’Acr, non mancan-
do mai agli incontri vicariali e 
diocesani degli educatori, e ac-
compagnando il loro gruppo ai 
campi scuola estivi. Non aveva 
ruoli associativi diocesani, ma 
quando dopo due mandati di 
presidenza di Beatrice Draghet-
ti, chiamata a Roma come re-
sponsabile nazionale Acr, gli fu 
chiesta la disponibilità di diven-
tare presidente diocesano di Ac 
Vittorio disse di sì, semplicemen-
te sì. Gli sono molto grato per 
questa sua limpida e generosa 

disponibilità al servizio; tutta la 
diocesi gliene è grata. A 49 anni, 
nella pienezza della sua vita per-
sonale, familiare, accademica 
non fu difficile trovarlo imme-
diatamente proposto e nomina-
to presidente diocesano. 
segue a pagina 5

Domenica 30 
luglio è morto a 
86 anni Vittorio 
Prodi, a lungo 
impegnato anche 
nel servizio 
ecclesiale 
nell’Azione 
cattolica 
Martedì scorso 
i funerali nella 
sua parrocchia  
di Sant’Anna
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Per aderire scrivi 

una email a

promo@avvenire.it

Vittorio Prodi




